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Osservatorio permanente sugli utilizzi dell'acqua nel distretto idrografico 

dell'Appennino centrale 

 

Riunione del 20 aprile 2022 

 

Severità idrica distrettuale in rapporto al quadro nazionale: MEDIA  

 

Sulla base dei dati e degli elementi raccolti si osserva che nei mesi di febbraio e 

marzo, rispetto alle medie riferite al periodo 1991-2020, si è registrato un deficit 

pluviometrico che interessa l’intero Distretto. Si evidenzia, in particolare, che nel 

mese di marzo si è rilevato un deficit di precipitazione pari a -38% nel territorio 

della Regione Lazio e pari a - 33% nel territorio della Regione Umbria.  

 

Nonostante le piogge di gennaio u.s., sulla costa tirrenica del Distretto, che 

interessa le Regioni Lazio, Umbria e parte del territorio della Regione Toscana, 

si registra un deficit di precipitazione pari a -13% rispetto alla media (1991-2020) 

riferita ai primi tre mesi dell’anno. Si conferma pertanto la situazione rilevata 

nella riunione dell’Osservatorio del 23 febbraio u.s.. Peraltro, si osserva che 

permangono da tempo situazioni di livelli idrici inferiori alle medie in alcuni corpi 

idrici lacuali (lago Trasimeno e lago di Bracciano).  

 

Per quanto riguarda la costa adriatica (Regioni Marche ed Abruzzo), la situazione 

appare migliore, ancorché - in alcuni ambiti territoriali - si registrino 

peggioramenti. Resta confermata la situazione di criticità alta nel territorio 

dell’ATO 5 Marche, dove ancora si risentono gli effetti prodotti dal sisma del 

2016 su taluni corpi idrici sotterranei. 

 

Pertanto, pur rilevando che al momento non si registrano situazioni di 

criticità particolarmente significative, salvo quelle segnalate localmente dalle 

Regioni, si ritiene, anche tenuto conto della prossima stagione estiva, di dover 

confermare a livello distrettuale uno scenario di “severità idrica medio”.  

Stante la situazione, si rinnova la necessità di attuare azioni rivolte 

prioritariamente ad un corretto e responsabile uso della risorsa idrica, 

nonché di proseguire nell’attuazione delle misure di contrasto già 

programmate e/o in corso.  

 

Indicazioni da protocollo 

Ai sensi del Protocollo Istituivo (cfr. articolo 7) l’Osservatorio mantiene il ruolo 

di Cabina di Regia per la gestione della crisi idrica, identificando le misure 

necessarie alla riduzione degli impatti della siccità. Le azioni individuate per lo 

scenario di severità idrica media si differenziano da quelle individuate per lo 

scenario di severità idrica bassa per la maggior intensità e la maggior frequenza 

con cui vengono attuate, con la specifica finalità di evitare l'instaurarsi dello 

scenario di criticità elevata. 
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Situazione precedente al 23 febbraio 2023 

 

 


